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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p remesso 
che: 

la si tuazione f inanziaria del paese im­
pone drastici tagli alle spese inutili ed 
improdutt ive, fra le quali svet tano quelle 
che, per antica mala abi tudine, vengono 
realizzate dalle imprese pubbl iche a t t ra ­
verso inserzioni giornalist iche ed acquisto 
di spazi pubblici tar i in occasione di ma­
nifestazioni di vario genere, s empre non 
casualmente a favore o di giornali e di 
riviste di par t i to d i re t t amente o indiret ta­
mente collegati a par t i t i politici e/o sinda­
cati ovvero a favore di enti collegati ai 
medesimi; 

in occasione del recente congresso 
della Cgil, molti degli stand pubblici tar i 
ricavati nello spazio re t tangolare del sa­
lone bar del cent ro congressi di Rimini 
ospitavano, a ben caro prezzo, le seguenti 
aziende pubbliche: Ferrovie dello Stato e 
Istituto poligrafico zecca dello Sta to (Car­
tiere Enrico Magnani di Pescia), ol tre alle 
seguenti del gruppo IRI: Finmeccanica , So­
cietà Autostrade, Stet e Telecom On line - : 

quali urgenti provvedimenti il Go­
verno intenda por re in essere per met te re 
fine a questa macroscopica fattispecie di 
scialo del pubblico dena ro a t t raverso in­
serzioni ed acquisto di spazi pubblici tari , 
inutili ed improdutt ivi , che appa iono in 
tut ta evidenza, dati i mezzi e i luoghi 
prescelti, evidentemente finalizzati al fi­
nanz iamento diret to e/o indire t to di part i t i 
e sindacati. (3-00114) 

BOGHETTA, EDUARDO BRUNO e 
STRAMBI. — Ai Ministri dei trasporti e 

della navigazione, del lavoro e della previ­
denza sociale e del tesoro, — Per sapere — 
premesso che: 

il 19 giugno 1996 è s tato siglato un 
accordo fra Alitalia e a lcune organizza­
zioni sindacali e di categoria p r e il r isa­
n a m e n t o della compagnia di bandiera ; 

nel l 'accordo è previsto, fra l 'altro, 
l 'azionariato dei d ipendent i e la costitu­
zione società « low cost »; 

una r isoluzione p a r l a m e n t a r e app ro ­
vata nella XII legislatura indicava l'obiet­
tivo di r i sanare e r i lanciare la compagnia 
di band ie ra senza societar izzazione e ter­
ziarizzazioni; 

un dirigente Iri ha recen temente af­
fermato che non esiste nessun accordo di 
pa t to di s indacato per q u a n t o r iguarda le 
azioni dei d ipendent i Alitalia, me t t endo in 
discussione il protocollo siglato; 

il referendum fra gli assistenti di volo 
ha bocciato l ' intesa sia r iguardo alle HCC 
che al l 'azionariato; 

l 'azienda ha inviato 1.936 lettere, r ia­
p rendo le richieste per il p repens iona­
men to nonos tan te le r ichieste già perve­
nute super ino a b b o n d a n t e m e n t e le sette­
cento uni tà previste dal l 'apposi to decre­
to - : 

quale sia effettivamente la s i tuazione 
r iguardo alle quan t i t à e alla tempist ica 
della r icapital izzazione; 

quale sia la reale s i tuazione circa la 
par tec ipazione az ionar ia dei d ipendent i e 
quali provvedimenti legislativi r isul tereb­
bero necessari al r iguardo; 

quale sia l 'opinione del Governo r i­
guardo ai contenut i della r isoluzione ap­
provata nella precedente legislatura e ri­
guardo al p iano Alitalia; 

come l'Alitalia in tenda procedere ri­
guardo agli esuber i del personale oltre i 
pens ionament i , anche al fine di accer tars i 
che non si in tenda procedere con metodi 
r icat ta tor i già prat icat i per 250 dipendent i . 

(3-00115) 
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CHINCARINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il giorno 14 giugno 1996 è s tato p u b ­
blicato sul quot id iano L Arena l ' annuncio 
dell 'avvenuto deposito, ai fini della p ro ­
nuncia di compatibi l i tà ambienta le , degli 
elaborat i progettal i relativi al l 'adegua­
mento del proget to della t r a t t a ferroviaria 
Milano-Verona r igua rdan te il t raccia to 
dalla progressiva chi lometr i 103,325 a fine 
t rat ta; 

il giorno 21 giugno 1996 è stato p u b ­
blicato sul quot id iano L Arena l ' annuncio 
dell 'avvenuto deposi to ai fini della p r o n u n ­
cia di compatibi l i tà ambienta le degli ela­
borat i progettuali relativi a l l ' adeguamento 
del progetto della t r a t t a ferroviaria Mila­
no-Verona r igua rdan te il t raccia to Verona-
Venezia; 

i progett i di tale impor t anza dovreb­
bero c o m u n q u e essere precedut i da u n 
esteso ed approfondi to confronto t r a i cit­
tadini, le forze economico-social i e le am­
ministrazioni competent i , a t teso che gli 
stessi de t e rminano scelte di impor t anza 
fondamentale pe r le sue r icadute sul p iano 
economico e sociale e sulla qual i tà di vita 
delle comuni tà interessate; 

l 'enorme mole degli e laborat i facenti 
par te della documentaz ione deposi ta ta 
presso la regione Veneto r ichiede valuta­
zioni complesse ed onerose in te rmini di 
tempo, a fronte di un t e rmine di legge (30 
giorni) t roppo esiguo per la presentaz ione 
delle osservazioni; 

le amminis t raz ion i comunal i di Ar-
cole, Castelnuovo del Garda , Monteforte 
d'Alpone, Peschiera del Garda, San Boni­
facio, San Mar t ino Buon Albergo, Soave, 
S o m m a c a m p a g n a e Sona non sono a tut-
t'oggi in possesso degli e laborat i proget­
tuali ed il ri lascio in copia degli stessi 
r isulta o l t r emodo difficoltoso, in conse­
guenza del poco t e m p o a disposizione ed a 
causa della imprepa raz ione delle s t ru t tu re 
regionali a l l 'uopo incar icate di far fronte 
alle numerose richieste inol trate; 

la necessità di conferire incarichi tec­
nici, al fine di va lu tare nei diversi aspett i 
le soluzioni proget tual i prospet ta te , r i­
chiede tempi amminis t ra t iv i e di espleta­
m e n t o asso lu tamente non compatibil i con 
l'esiguità del t empo concesso alle ammin i ­
strazioni pubbl iche ed ai diversi soggetti 
interessati ; 

analogo provvedimento di proroga dei 
te rmini è s tato assunto dal minis tero del­
l 'ambiente in da ta 16 luglio 1992 relativa­
men te al deposi to della Via del p receden te 
proget to — : 

se il Ministero del l ' ambiente non in­
tenda r inviare la scadenza dei te rmini in­
dicati negli avvisi di deposito al 31 dicem­
bre 1996; 

se i Ministri del l 'ambiente e dei t r a ­
sport i r i tengano di fissare presso i loro 
minister i u n incont ro nel corso del quale 
raccogliere la viva preoccupazione delle 
comuni tà interessate al l ' intervento. 

(3-00116) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno, 
dell'ambiente e delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 7 luglio, le zone di Breganze, 
Villaverla, San Giorgio di Per lena e Mara-
gnole sono state colpite da u n a eccezionale 
avversità atmosferica; 

u n vento fortissimo proveniente da 
nord e vistosi chicchi di g randine f rammi­
sti ad una pioggia alluvionale si sono ab­
bat tut i sulle colture, sulle abitazioni e sulle 
aziende, p rovocando ingenti danni ; 

si è fatta una st ima dell 'entità del 
d a n n o causato dal fortunale, che è s tata 
calcolata in un 40 per cento di media con 
pun te che a r r ivano alF80 per cento nei 
luoghi più colpiti; 

la violenza della t r o m b a d 'ar ia ha 
falcidiato le col ture di mais , uva e fru­
mento , con gravi r ipercussioni economiche 
per i nostr i agricoltori che dovranno ri­
nunc ia re anche al p ross imo raccolto, in 
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quanto i tralci flagellati dovranno essere 
recisi comple tamente e p r ima di fruttifi­
care dovrà passare u n a n n o 

se, alla luce di quan to accaduto, non 
ritenga o p p o r t u n o d ich ia ra re lo stato di 
calamità na tu ra le per tu t ta la zona colpita 
dall 'evento atmosferico; 

quali interventi , in tempi brevi, in­
tenda ado t ta re a sostegno delle suddet te 
zone così gravemente colpite, onde con­
sentire una rap ida r ipresa ambienta le ed 
economica. (3-00117) 

POZZA TASCA, TESTA e MANCA. - Al 
Ministro dei lavori pubblici — Per sapere 
- premesso che: 

il s indacato i tal iano locali da ballo 
(Silb) ha reda t to u n codice di autoregola­
mentazione, sot toscri t to da 5000 gestori di 
discoteche, che stabilisce nuovi pa rame t r i 
in meri to alla gestione dei locali da ballo: 
sospensione della vendita di alcolici un 'o ra 
pr ima della ch iusura dell 'esercizio, volume 
della musica posto sotto i novanta decibel 
per smalt i re lo s tordimento , ch iusura del 
locale non procras t ina ta ol tre le c inque del 
matt ino, divieto di organizzare le cosid­
dette after hours; 

in da ta 2 luglio 1996, B r u n o Cristo-
fori, pres idente della Silb, si è incont ra to 
con il Ministro in ter rogato per sottoporgli 
il nuovo codice di autoregolamentazione; 

in base a quan to affermato da Edi 
Sommariva, segretario della Federaz ione 
pubblici esercizi, anche lui presente all 'in­
contro, nel corso della r iunione è stato 
formalizzato u n g ruppo di s tudio da cui 
dovranno uscire iniziative istituzionali o 
congiunte inerent i ai controlli sulla s t rada 
e la comunicazione; 

nella passata legislatura sull 'argo­
mento e rano state presenta te a lcune p ro ­
poste di legge sia alla Camera che al Se­
nato; 

in da ta 22 d icembre 1995, la Com­
missione Indust r ia del Senato aveva ap ­

prova to in sede del iberante l 'atto senato 
n. 398, di iniziativa del sena tore Garat t i , 
che stabiliva alcuni pa r ame t r i n o n allineati 
a q u a n t o stabilito da l l ' au toregolamenta­
zione a t tuale —: 

se il Ministro in ter rogato non r i tenga 
o p p o r t u n o c reare un incont ro t r a i soggetti 
interessat i al problema, a cominciare dai 
r appresen tan t i delle isti tuzioni nazional i 
delle regioni più colpite dal fenomeno, al 
s indacato i tal iano locali da ballo, all 'asso­
ciazione Age, in r app re sen t anza dei geni­
tori che da anni h a n n o ant ic ipato u n a 
forza di pressione nella società civile per 
sensibil izzare le istituzioni al p rob lema . 

(3-00118) 

SELVA. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante supera l ' imbarazzo nel 
sollevare u n caso personale , con la con­
vinzione che si t ra t ta di u n a delle t an te 
vicende emblemat iche di cattivo funziona­
m e n t o della giustizia; 

nessuna notificazione è mai ar r ivata 
nelle man i del l ' in terrogante quale « debi­
tore dello Stato », in forza della sentenza 
emessa il 2 giugno 1992 dalla magis t ra tu ra 
di Venezia; 

sol tanto con let tera n. 39108/10 C.P. 
del 19 giugno 1996 della cor te d 'appello -
ufficio campione penale di Venezia, gli 
viene notificato che « il pagamento delle 
spese di giustizia (entro il 20 luglio 1996) 
r i en t ra fra i presuppost i per o t tenere la 
r iabil i tazione »; 

nella suddet ta let tera è scri t to in 
calce, a penna , che « questo ufficio prov­
vedere, a garanzia del suddet to credito, ad 
iscrivere ipoteca sul bene di sua p ropr ie tà 
sito in Asolo »; 

la s o m m a richiesta (di lire 621.045) è 
stata pagata dall 'editrice del quot id iano di 
Venezia /7 Gazzettino, di cui l ' interrogante 
è s tato d i re t tore fra gli anni 1983-1984 ed 
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è a causa di questo incar ico che si è 
sviluppata la vicenda giudiziaria in que­
stione; 

quante persone, magistrat i , ca rab i ­
nieri, guardie di finanza, s iano stati im­
piegati e per quan to t e m p o al fine di 
accer tare - fra l 'altro con un indir izzo 
sbagliato - la « propr ie tà » su cui e ra an­
nuncia ta T« iscrizione di ipoteca », q u a n d o 
una semplice telefonata o let tera alla Ca­
mera dei deputat i o a 77 Gazzettino avrebbe 
potu to informare l ' in terrogante sul debi to 
e le relative p rocedure per il r ecupe ro della 
somma; 

come sia stata conteggiata tale s o m m a 
e se vi siano stati aumen t i di spese, posti 
a carico del l ' interrogante a causa degli 
oltre qua t t ro anni t rascorsi dal m o m e n t o 

in cui l ' in terrogante è divenuto « debi tore 
dello Stato », al m o m e n t o della notifica di 
tale evento; 

se la s o m m a pagata secondo u n a 
esatta valutazione abbia a lmeno coper to le 
spese necessarie per r in t racc ia re l ' interes­
sato ed individuare la p ropr ie tà « ipoteca-
bile »; 

perché sia s tata presa di mi ra u n a 
propr ie tà acquisi ta dal l ' in terrogante dopo 
il 30 giugno 1992; 

a t t raverso qual i controlli di polizia, 
della Guardia di finanza, della denunc ia 
Irpef o lei, la corte d 'appello di Venezia sia 
giunta ad identificare la propr ie tà . 

(3-00119) 




